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Dopo quel furioso incendio che uccise più della metà della gente del villaggio, i sopravvissuti si sparpagliarono lungo il fiume a valle. Era un territorio disabitato per chilometri e chilometri. Lì si ritrovarono due scampati all’incendio che aveva sterminato le loro famiglie. Achille di diciassette anni e Armida della stessa età. Si misero insieme più per ricostruire qualcosa che assomigliasse a una casa che non per sentimento. Riuscirono a creare anche una zona per qualche animale da fattoria. Poi, tagliando legna e vendendo qualsiasi cosa producesse il bosco, riuscirono pure a sistemarsi bene. Alla fine s’innamorarono l’uno dell’altro e si sposarono. Nonostante fossero passati vari decenni dalla loro morte, la gente del posto ancora ne parla e questo per via di un fenomeno paranormale che riguardò proprio quei due. Infatti, un giorno che i due si recarono a un paese vicino per vendere dei loro prodotti e comprarne degli altri, qualcuno di quel posto notò una stranezza. Lui aveva per braccio sinistro un braccio con tanto di mano femminile mentre lei teneva il braccio destro muscoloso e tipicamente maschile. Tornati a casa, in quel paese nessuno ne parlò più finché un giorno i due tornarono lì. Allora qualche paesano notò una stranezza ancora più curiosa di quella precedente. Lui aveva i capelli lunghi che gli correvano lungo le forti spalle mentre lei teneva in testa i capelli non più lunghi di tre-quattro centimetri. Pure quella, però, fu reputata come situazione che facesse presagire che i due stavano perdendo un po’ della ragione. Di questo ne ebbero conferma la volta successiva quando i due tornarono in quel paese vestiti, lui da donna e lei da uomo. Perlomeno ottennero di divertire la gente di quel luogo. Così la vicenda andò avanti per più mesi e persino anni. I due ormai avevano oltrepassato la soglia degli ottanta anni e l’ultima volta che in paese poterono vederli, ne videro solo uno. Chi dei due esattamente? Nessuno dei due. La persona che si presentò ai loro occhi era un essere umano un po’ donna e un po’ uomo.  Chi era più attento poi, poté scorgere in quella persona i tratti somatici dei due ex ragazzi. Qualcuno disse che erano stati comprati dal diavolo. Qualcuno raccontò di avere sentito parlare di strani esperimenti. Qualcun altro parlò di una grave malattia e ancora altri dissero che sicuramente uno di loro aveva ucciso il compagno per rimanere da solo. Alla fine, dopo la morte di quella strana persona, fu deciso dalla maggioranza dei paesani di chiamare un indovino vecchio e saggio che potesse dare una risposta più convincente. Quando quel vecchio giunse in paese si mise subito a studiare quel caso. Dopo due giorni fu in grado di dare una risposta. Parlò a tutto il paese radunato in piazza e con un gran sorriso che partiva dai suoi occhi proclamò.
· Si sono amati così tanto che...che sono diventati un unico corpo. Tutto qua! –
· 
